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Stimolanti indicazioni al convegno di Taormina 

Le nuovissime leve 
'»• A ' ; , 

Ripristinato quanto le «brigate rosse» avevano devastato 

Torna il lavoro nel reparto 
incendiato dai provocatori 
Alla Fiat Mirafiori le squadre straordinarie hanno lavorato con accanimento - Una civile e cosciente 

dei magistrati 
vogliono partecipare 

Il ruolo degli uditori e i rapporti coi consigli giudiziari • Rivendicato un intervento diret­
to nelle decisioni sulla carriera - Necessità d'un costante rapporto con la realtà sociale I risposta ai criminali autori dell'incendio diretto più contro le maestranze che contro la proprietà 

Dal nostro inviato 
TAORMINA, 5. 

Chi sono i nuovi magistra­
ti? Conio si pongono i gio 
vani che entrano in carrie­
ra in questi anni di fronte ai 
gravi problemi dell'ammini­
strazione giudiziaria? E so­
pra t tu t to quale è il ruolo 
che essi vogliono svolgere? 
Interrogativi complessi per i 
quali, ovviamente, le risposte 
possono essere le più varie. | 

Al congresso di Taormina i 
organizzato da Giustizia e I 
Costituzione, una delle cor- j 
renti dell'associazione magi- •, 
strat i che aveva per tenia ! 
centrale appunto il rapporto 
tra magistratura e comuni­
tà, i giovani magistrati, gli 
uditori giudiziari, cioè colo 
io che stanno facendo tiroci­
nio. che s tanno imparando 
(speriamo in modo diverso 
da come è accaduto fino ad 
omn» a diventare giudici, han­
no fatto sentire con forza la 
loro opinione. 

E' la prima volta che a 
un congresso di magistrati, 
giuristi, professori universi­
tari. gli uditori non si limita­
no ad ascoltare, ma prendo­
no la parola non per ripe­
tere discorsi ormai noti, ge­
nerici e spesso superficiali, 
ma per dire come essi voglio­
no inserirsi nella « vertenza 
giustizia ». 

Almeno per i non addetti 
ai lavori, per gli utenti poten­
ziali. i magistrati, grosso mo­

do. si potevano fino a oggi 
dividere in due categorie: da 
una parte coloro che si sen­
tono investiti di una funzio­
ne sacerdotale, coloro che 
credono di essere imparziali 
solo perchè indossano la to­
ga. che credono nella neces­
sità di rimanere chiusi in una 
torre d'avorio; dall 'altra i ma­
gistrati d'assalto, di rottura. 
coloro che credono nella ne­
cessità di difendere la collet­
tività sfruttando, in manca m a 
di una legge adeguata alla 
nuova realtà sociale, tutti i 
risvolti delle vecchie norme, 
tu t te le possibili interpretazio­
ni nel solco tracciato dalla 
Costituzione. E questi ulti­
mi ovviamente e giustamen­
te appaiono all'opinione pub­
blica come i paladini di una 
giustizia sostanziale. Di qui la 
distinzione tra conservato­
ri e progressisti. Una suddi­
visione molto semplicistica 
certo, ma che ha una sua lo­
gica. 

A Taormina un gruppo di 
uditori, ma ci risulta che 
molti altri in tut ta Italia so­
no impegnati in questa ope­
ra di elaborazione di nuove 
lince di intervento per una 
diversa politica giudiziaria, 
hanno elaborato un interven­
to collettivo che pone appun­
to il problema del ruolo dei 
giovani magistrati . 

Si t rat ta di un discorso che 
deve essere ancora puntua­
lizzato ma che certamente 
presenta aspetti stimolanti. Il 
concetto fondamentale è que­
sto: il collegamento t ra ma­
gistrati e realtà deve esse­
re, per cosi dire, organico. 
Come ottenere questo risulta­
to, l'unico che può restituire 
al cittadino fiducia nella 
giustizia? Già nella relazio­
ne introduttiva dei lavori del 
convegno si era messo l'ac­
cento su un diverso ruolo 
dei consigli giudiziari. Sono 
questi organismi a livello lo­
cale che. in pratica, oggi svol­
gono l'unica lunzione aei rap­
porti sui magistrati del di­
stret to in occasione delle lo­
ro promozioni. Per il resto 
sono completamente estranei 
tosi all'organizzazione e al 
funzionamento degli uffici co­
me a qualsiasi rapporto con 
l'ambiente localo-. Sono pa­
iole della relazione ìntrodui-
::va. « I n questo campo — 
continua il documento — più 
che in ogni al tro si avverte 
il bisogno di r innovamento 
e di al largamento delle fun­
zioni di questi organi, che. 
dal punto di vista interno 
di organizzazione e di gover 
no della magistratura, pos­

sono esplicare una serie di 
attività... i\ i 

La relazione non forniva j 
(e questo è stato un limite) | 
indicazioni suda partecipa- j 
z-.one dei laici, dei cittadini i 
a questi organismi di con- j 
trollo, ma la maggioranza ( 
delle voci del convegno si è 
espressa per una tale soluzio­
ne. Gli uditori, coloro che 
sor.o entrat i in magistratura 
con l'ultimo concorso che co­
sa hanno detto? 

Attualmente la posizione 
dell'uditore è quella di stru­
mento da utilizzare per una 
certa politica. « Egli non è 
un soggetto at t ivamente par- j 
tecipe dei modi e degli stru­
menti at traverso cui deve 
compiersi la sua presenza 
professionale <». Professionali­
tà — hanno detto — non 
può e non deve intendersi so­
lo corno preparazione tecnica. 

« E" quindi urgente che 
l'uditore sia presente alle fa­
si decisive in cui si sostan­
zia la sua prima esperienza 

in magis t ra tura: queìla appun­
to delia sua formazione». 
Dunque, presenza nel consi­
glio superiore, nei consigli 
giudiziari quando si decidono 
le promozioni, ma soprat tut to 
un ruolo diverso di questi or­
ganismi che devono vedere 
la partecipazione diretta de­
gli utenti. Scio se questo con­
ta t to avverrà dall'inizio, da 
quanto cioè il magistrato sta 
Meora * imparando », si può 
Smuovere una delle ragioni 
della separatezza della magi­
s t ra tura . E solo cosi, dicono 
1 nuovi giudici che hanno pre­
so 1* parola a Taormina, so­
lo con questo tipo di rap­

porti, funzionali alla cresci- , 
ta democratica e civile del 
paese, la magistratura non si 
sentirà estranea, pur nella 
originalità del suo ruolo, ai 
processi in atto. 

Oggi la preparazione de­
gli uditori avviene idopo la 
riforma approvata di recen­
te dal consiglio) in specie di 
•seminari centralizzati a Ro-

Bomba contro 
libreria cattolica ! I 

t I 

a Livorno ; 
LIVORNO. 5 

Un ordigno è stato fat­
to esplodere la scorsa not­
te contro la libreria San 
Paolo, gestita dalle suore 
Paoline. La deflagrazione 
ha messo in allarme tutti 
gli abitanti della zona tra 
via Indipendenza e via de­
gli Apostoli, nei pressi di 
piazza Cavour, in pieno 
centro urbano. In base 
agii accertamenti compiu­
ti dagli agenti della squa­
dra politica della questu­
ra sembra che l'ordigno 
sia stato confezionato con 
polvere nera ed una mic­
cia. 

L'esplosione, la quarta 
avvenuta nella città la­
bronica in questi ultimi 
tempi, ha danneggiato la 
serranda della libreria. 
una parete ed alcuni li­
bri. 

ma. Si t rat ta di una soluzio­
ne che ha sollevato critiche e 
suscitato profonde perplessi­
tà. Dicono gli uditori: ammes­
so che voglia perpetuarsi 
questo sistema non è pensabi­
le che si possa continuare a 
prescindere da apporti ester­
ni al mondo giudiziario. Bi­
sogna assicurarsi dei contri­
buti a livello scientifico uni­
versitario ma anche dal mon­
do del lavoro. Solo cosi la 
formazione del magistrato sa 
rà completa anche dal pun­
to di vista professionale. 

Infine — e questa è una 
proposta sulla quale ampia e 
la discussione — è stato pro­
pasto da più parti un ruolo 
fondamentale dei magistra­
ti tirocinanti nella difesa dei 
non abbienti: gli uditori giu­
diziari dovrebbero per un 

certo periodo di tempo svol­
gere lavoro di consulenza e 
ciifesa in campo penale di 
quanti non hanno i soldi per 
pagarsi un difensore. In tal 
modo — ha detto Enrico 
Hattimelli nella relazione in­
troduttiva. ma su questa par­
te non tutti sono stati d'ac­
cordo — i futuri magistrati a-
vrebbero l'opportunità di per­
fezionare, attraverso la casi­
stica. la loro preparazione e 
soprat tut to vedere la vita 
giudiziaria da una prospetti­
va diversa, il che senza dubbio 
tornerebbe loro utilissimo. E 
diciamo pure che cosi forse 
si renderebbero conto con­
tro chi. troppo spesso infieri­
sce « la legge ». 

Paolo Gambescia 

Dopo il fer imento del capo delle guardie 

Contro le provocazioni sciopero 
dei lavoratori della Marelli 

Il fermo atteggiamento degli operai ha fatto rientrare alcuni tentativi 
antisindacali messi in atto in un reparto da un gruppo avventurista 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 5 

Nello stabilimento di Crescenzago della 
Magneti Marelli. dove venerdì scorso un 
«commandos» di provocatori, entrato in 
fabbrica, feri con un colpo di pistola ad 
una gamba il capo delle guardie e sparò 
raffiche di mitra contro la guardiola del­
la portineria e la sede del consiglio di fab 
brica. stamani il lavoro si è fermato per 
un quarto d'ora. Lo sciopero era stato pro­
clamato dall'organismo sindacale unitario 
della fabbrica, subito dopo l'atto criminale 
e i lavoratori, che si sono astenuti dal la­
voro in modo massiccio, hanno dato an­
cora una volta una risposta di massa fer­
ma e unitaria, a chi tenta di creare ten­
sione e confusione, a chi non hn scrupo­
li ad usare l'arma della provocazione per 
screditare le lotte sindacali, dando cosi 
una mano alle forze conservatrici ed ever­
sive. L'at tentato alla Magneti Marelli è 
stato rivendicato da un fantomatico « Co­
mando armato comunista», una delle tan­
te formazioni che compongono la mappa 
della provocazione. 

Ed ancora una volta, proprio stamani in 
occasione dello sciopero, alla Magneti Ma­
relli si è tentato- di dare una «copertura 
politica » all'azione di queste organizzazio­
ni. Ai cancelli della fabbrica, mentre g'.i 

operai entravano al lavoro, è stato distri­
buito un volantino firmato da un sedicen­
te « Comitato operaio della Magneti Ma­
relli ». dove la fermata di protesta decisa 
dal consiglio di fabbrica veniva definita 
una « provocazione ». « Non un minuto di 
sciopero, non una lacrima per il capo del­
le guardie»: era l'invito perentorio di que­
sto comitato. Lo sciopero invece c'è stato 
e durante la breve astensione dal lavoro 
un nutrito corteo di operai, con i delega­
ti del consiglio di fabbrica in testa, ha 
percorso io stabilimento gridando « no » al­
le provocazioni accusando di complicità co­
loro che non si dissociano dagli atti cri­
minali. 

Al termine dello sciopero, quando il la­
voro è ripreso, una decina di lavoratori 
appartenenti nd « Autonomia operaia » ha 
tentato di creare confusione e di fare del­
l'agitazione contro il sindacato in un re­
parto, dove lavorano circa cinquecento don­
ne. La provocazione è stata rintuzzata im­
mediatamente dalle stesse operaie che al 
grido « fuori, fuori » hanno tolto ai me­
statori qualsiasi illusione. 

Nel pomeriggio il consiglio di fabbrica 
della Magneti Marelli, unitamente alla 
FLM della zona di Sesto S. Giovanni, ha 
deciso l'espulsione dal sindacato di t re de­
legati che si erano distinti nell'episodio. 

Lo scandalo di Parma 

Accertata l'esistenza di ben 166 licenze illecite di costruzione 

Un gruppo di dirigenti de di Conegliano 
a giudizio per un grosso scandalo edilizio 

Dieci imputati accusati di una serie di reati che vanno dall'interesse privato all'omissione di 
atti d'ufficio, alla violazione della legge urbanistica - Lottizzazioni «allegre» e volumetrie abusive 

Nostro servizio [ 
TREVISO. 5 

II processo, che vede sul 
banco degli imputati, di fron­
te ai giudici del Tribunale di | 
Treviso, dieci rappresentanti 
della Democrazia cristiana di 
Conegliano è iniziato qursta 
matt ina. Tra gli imputati 
spiccano due ex sindaci de. il 
cav. comm. grand'uff. Mario 
Salvador, primo cittadino dal 
1964 al 1970. e Umberto Anto­
nello. che ha ricoperto la stes­
sa carica fino al dicembre 
1973. quando ne fu c'estituito 
dal giudice istruttore del tri­
bunale di Treviso Francesco 
Napolitano. 

Accanto a loro l'imrenncre 
capo dell'Ufficio tecnico co­
munale. Lauro Dilla Val. il 
geometra capo della Sezione 
urbanistica. Silvano Baldi: 
tutti i membri della Commis­
sione edilizia dell'epoca e un 
proprietario di aree. Il cumu­
lo di reati che grava sulle 
spalle di tutt i costoro è im­
pressionante: \\i dall'interes­
se privato in atti d'ufficio al­
l'omissione di at t i d'ufficio e 
alla violazione della leeee ur­
banistica. Nel loro insieme i 
capi d'imputazione, abbon­
dantemente r'ocumentati pol­
la sentenza di rinvio a ciu.li-
zio e nella requisitoria scritta 
dal PM Candiani. r i sul t ino 
un lucido n spaccato" del imi-
governo tipico di certa Demo­
crazia cristiana veneta. 

L'indagine dei magistrati 
inquirenti, nata nel 1972 in 
seguito a denunce di privati 
cittadini, ha preso di mira un 
solo periodo, esat tamente nuel-
lo che va dal 1953 alla fine 
del 1970. Pur in questo ridot­
to periodo, det ta to da razioni 
di economia giudiziaria, eli 
inquirenti hanno potuto ac­
certare l'esistenza di ben 166 
licenze edilizie illecite, cifra 
impressionante per una citta­
dina che all'epoca sfiorava i 
30 mila abitanti . Di quelle li­
cenze. 155 facevano caoo al 
sindaco Salvador: solo 11. in 
soli t re mesi di esercizio del­
la carica abbracciati dall'in­
chiesta. al suo successore An­
tonello. 

Favoritismo 
Buona par te dei reati mino­

ri sono già stati oggetto di un 
processo di Pretura. Lo «spac­
cato» di cui dicevamo, rosi 
come risulte dalle carte istrut­
torie. dimostra che « il mal­
governo amministrativo sot­
tintendeva favoritismo e cor­
ruzione » perché « i responsa­
bili del settore edilizia priva­
ta di Conegliano — cani nel­
l'Ufficio tecnico e della Se­
zione urbanistica, componen­
ti Cella Commissione edili.--, i . 
sindaci — furono partecipi di­
retti o mediati di numerosi 
illeciti amministrativi, aven­
do adot tato sistematicamen­
te, nell'accoglimento di do­
mande di licenza, criteri ar­
bitrari e antlgiuridici. in spre­
gio — loro, pubblici ufficiali. 
deputati alla tutela e garanti 
dell'edilizia normata — desili 
interessi colettivi, a tu t to ! 
vantaggio della speculazione <>. 

Lo schema di questa spe­
culazione edilizia elevata a 
sistema, che la magistratura 
ha potuto accertare « nono­
stante le cortine di omertà 
e le reticenze di posizioni 
colludenti », si può cosi rias­
sumere. Ne risulterebbe «deus 

ex machina » l'ingegnere ca­
po Lauro Dalla Val. uomo 
definito dal pm Candiani do­
ta to della «sicumera e im­
prontitudine di chi sa di 
fare affidamento su autore­
voli coperture e su una dif­
fusa serie di interessi specu­
lativi ->. 

Costui avrebbe favorito 
« gli affari propri e altrui. 
influenzando l'amministra­
zione e l'ambiente degli ope­
ratori del ramo, provocando 
inammissibili provvedimen­
ti ». Gli avrebbero fatto da 
spalla i due ex sindaci de 
già citati «che del malco­
stume edilizio si sono resi di 
fatto e formalmente aval­
lanti, dimostrandosi insensi­
bili e inattivi — non certo 
per semplice ignoranza o in­
competenza — di fronte a 
denunce e segnalazioni con 
atteggiamenti anche scoper­
tamente parziali ». 

Frasi 
Infine. « la commissione c-

dilizia che. deliberando sui 
progetti irregolari redatti dai 
propri componenti, corona 
coerentemente il quadro ge­
nerale di affarismo e di in­
civiltà amministrativa'>. So­
no frasi gravissime, queste. 
in bocca a un pubblico mi­
nistero. 

L'abbondante documenta­
zione raccolta dagli inquiren­
ti parla ora di licenze con­
cesse per altezze o superfici 
o cubature ben superiori a 
quella consentita (complessi­
vamente migliaia e migliaia 
di metri cubi abusivi che 
hanno profondamente detur­
pato il volto storico di que­
sta cittadina della Marca 
Trevigiana». I! pm parla an­
che di violazione delle distan­
ze previste, di edifici civili 
ammessi in zone rurali e di 
varianti abusive d: lottizza­
zioni deliberate dalla giunta 
municipale anziché dal con­
siglio comunale (e si capisce 
perché...». 

Il Dalla Vi»! operava in 
questo distorto e gTave qua­
dro amministrativo — sostie­
ne l'accusa — essendo gli altri 
bene al corrente delle sue 
mosse, cosa chiara, dato che 
anche i due sindaci sono stati 
trascinati sul banco degli im­
putati . A proposito dei sinda­
ci. basti ricordare che l'Anto­
nello concesse, per una volu­
metria non consentita, una 
licenza edilizia su un'area 
di sua proprietà. 

Nell'insieme delie sue argo­
mentazioni, l'accusa rivolta 
a questo grappo di dirigenti 
de. fa cap-.re che niente si 
poteva costruire a Coneglia­
no senza il loro tornaconto 
e quello degli speculatori. Ne 
risulta anche che essi aveva­
no il loro interprete ed ese­
cutore nell'ingegner Dalla 
Val. rimasto lat i tante per ol­
tre due anni e improvvisa­
mente costituitosi in carce­
re a Treviso, alla vigilia del 
dba t t imento , pochi giorni 
fa. il 30 marzo scorso. 

E' poi incredibilmente suc­
cesso che il tribunale, pre­
sieduto dal dott. De Paoli. 
abbia concesso immediata­
mente all ' imputato la libertà 
provvisoria, riaprendogli le 
porte del carcere poche ore 
dopo la sua costituzione. 

Va alle lunghe il processo per il colera 
I l processo per l'iniezione colerica che si dif­

fuse a Napoli nell'estate 1 9 7 3 è stato rinviato al 2 2 
aprile. Ben pochi dei 4 8 imputati erano presenti. Co­
me si prevedeva, erano pervenuti alla 6. sezione pe­
nale del tribunale una serie di certificati medici ed 
istanze che sollecitavano il rinvio. Ad evitare lunghi 
accertamenti — il cui esito di solito si sa solo a po­
meriggio inoltrato — i giudici hanno accettato per 
buoni i certificati ed hanno ordinato lo stralcio per 
gli imputati ammalati, proseguendo nel dibattimento 
per tutti gli altri che saranno sentiti appunto il 2 2 
aprile. 

Questa mossa drastica del collegio giudicante, as­
solutamente insolita, indica la chiara volontà di giun­
gere rapidamente alla conclusione del processo. Come 
è noto, in seguito alle centinaia di casi re i f icat is i 

nell'estate del ' 7 3 a Napoli , furono incriminati il 
presidente dell'ente porto, architetto Raimondo Ri-
vicccio, che deve rispondere di omissione di atti di 
ufiicio ed interesse privato; di quest'ultimo reato fot-
tanto rispondono il medico provinciale. Vincenzo Mo­
rante. l'ufficiale sanitario professor Gaetano Ortola­
ni . l'ex prefetto Luigi Fabiani, ed altri imputati mi­
nori . 

I l processo, quindi, a questo punto sì sdoppia. 
Saranno giudicati a parte Raffaele Di Lullo. Stani­
slao Bruno, Lucia Di Somma, e Ruggiero Tancredi, 
coloro cioè per i quali ieri è stato presentato certi­
ficalo medico. 

Da sinistra nella foto, l'architetto Rivieccio. il me­
dico comunale Ortolani e l'ex prefetto Fabiani. 

Un documento della cellula d i Roma 

RAI: i comunisti denunciano 
manovre de contro la riforma 

t. g. 

I coinpazni della cellula co­
munista della RAI-TV di Ro­
ma hanno espresso — in un 
comunicato diffuso ieri — « la 
più viva preoccupazione di 
fronte alle posizioni espres­
se da alcuni settori respon­
sabili della DC » e che « van­
no chiaramente nella dire­
zione, dell 'accentramento bu­
rocratico, del privilegiamento 
delle s t rut ture burocratiche 
e di controllo (direzioni di 
supporto che verrebbero gon­
fiate a dismisura) rispetto a 
quelle produttive, della no­
mina di una pletora di diri­
genti. di una vanificazione 
quindi del decentramento i-
deativo e produttivo ». 

In tal modo — sottolinea il 
documento dei compagni del­
la RAI — «alcuni settori 
della DC ancora legati ad una 
concezione prevaricante del 
potere pensano forse di ri­
prendere in mano il control­
lo dei programmi e d'ingab­
biare tutti l fermenti di rin­
novamento e di autonomia 

che s; manifestano con evi 
denza t ra i lavoratori della 
RAI e soprattutto tra le for­
ze sociali e culturali le quali 
vogliono far sentire sempre 
più la loro voce ». 

I settori della DC che si fan­
no promotori di questa linea, 
come anche alcuni responsa­
bili del G I P (il gruppo d'im­
pegno politico aziendale, de) 
« che sembrano voler orga­
nizzare su scala di massa il 
vecchio clientelismo per bene-

! ficiari di seconda schiera ». si 
assumono perciò responsabi­
lità assai gravi. S?. infatti, 
tale linea dovesse passare la 
RAI — rilevano i compagni 
— « verrebbe sempre più a 
perdere il suo carattere di 
servizio pubblico produttivo 
per tramutarsi in un ente 
assistenziale, secondo una li­
nea fallimentare — di mar­
ca. essenzialmente de — che 
oggi è sotto accusa nel pae­
se »: il monopolio e la rifor­
ma subirebbero cosi un « pro­
cesso di discredito che potreb­

be signif.care l'inizio della fi­
ne ce! servizio pubblico ». 

I comunisti della RAI ri­
chiamano perciò i lavoratori. 
ed m particolare ; dirigenti 
e i ziornalisti. « al'.a coscien­
za dei guasti prodotti da que-
s;a politica nella loro stessa 
condizione di iavoro ed invi­
tano i quadri aziendali a non 
vanificare quegli elementi di 
presa d: coscienza e di volon­
tà di rottura con il passato 
che sembravano emergere ne-
cli ultimi tempi >\ I comuni­
sti — conclude il documento 
— faranno la loro parte m 
collegamento con il movimen­
to democratico nel paese. 
«Tut te le altre forze politi­
che interne ed 1 settori del­
l'azienda s; assumano le prò 
prie responsabilità: se le loro 
scelte saranno nel senso del 
rinnovamento e del progres­
so, si potranno stabilire quel­
le collaborazioni e quelle con­
vergenze che sono indispen­
sabili per l'attuazione della 
riforma ». 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 5 

Alle 6 di stamane, quan­
do ì quasi novemila operai 
del primo turno hanno var­
cato i cancelli della sezione 
carrozzeria alla Fiat Mirafio­
ri. tutto era pronto per ri­
prendere la produzione. Pochi 
minuti dopo le prime automo­
bili sono cominciate ad usci­
re dalle linee e sono state 
prese in consegna dai collau­
datori sulla pista di prova. 

Soltanto trenta ore prima 
un criminale at tentato incen­
diario aveva provocato dan­
ni per centinaia di milioni. 
aveva completamente distrut­
to un magazzino pieno di ruo 
te gommate pronte per esse­
re montate sulle vetture ed 
una linea per la confezione dei 
sedili della « 132 ». 

Per tutto il pomeriggio di 
sabato e per tutta la giorna­
ta di ieri squadre dì manuten­
zioni straordinarie hanno la­
vorato per sgomberare mace­
rie e materiale bruciato, per 
far affluire nuovo materiale 
in sostituzione di quello unda- ] 
to perso. | 

Gli operai delle squadre che | 
hanno permesso alta grande 
fabbrica di riprendere stama­
ne il normale ritmo produt­
tivo hanno lavorato freneti­
camente, quasi con rabbia. 
come per vincere una scom­
messa contro gli sciagurati 
autori dell 'attentato. Hanno 
capito, come hanno compreso 
perfettamente tutti i lavora­
tori della Fiat Montefiori. che 
l 'attentato era rivolto proprio 
contro di loro, contro la clas­
se operaia, e non certo per 
« dare un colpo alla multina­
zionale di Agnelli ». come ha 
detto sabato pomeriggio una 
voce farneticante in una tele­
fonata anonima all'agenzia 
ANSA, rivendicando la pa­
ternità del grave gesto alle 
sedicenti «brigate rosse». 

Ciò che lascia sgomenti non 
è solo l'estrema gravità del­
l 'attentato. I suoi autori han­
no dimostrato di conoscere 
molto bene la fabbrica ed han­
no scelto deliberatamente uno 
dei punti più delicati, in cui 
l'incendio avrebbe potuto pro­
vocare più danni. Il magaz­
zino dei pneumatici in cui so­
no state accese in punti diver­
se « bombe incendiarie » (con­
fezionate con sostanze, come 
il fosforo o la termite, che 
bruciano con estrema violen­
za) confina con l'officina 81 
di selleria, dove ci sono le li­
nee di montaggio dei sedili e 
ci sono grandi quantità di 
materiali infiammabilii gom­
mapiuma. plastica, rivesti­
menti interni per auto, poli­
stirolo. Confina pure con al­
cuni trat t i delle linee di mon­
taggio principali dove sedi­
li. ruote, rivestimenti in pla­
stica vengono collocati sulle 
vetture. 

A poca distanza c'è il re­
parto « digitron » un impian­
to modernissimo di montag­
gio automatico della « 131 ». 
con carrelli comandati da un 
cervello elettronico lungo gui­
de magnetiche incassate nel 
pavimento, che portano il mo­
tore, le sospensioni ed altre 
parti meccaniche sotto le 
scocche e ve li avvitano auto­
maticamente. 

Se uno solo di questi im­
pianti fosse stato danneggia­
to dalle fiamme, la produzio­
ne sarebbe stata bloccata per 
chissà quanto tempo, i 18 mi­
la operai della carrozzeria 
sarebbero stati messi a cas­
sa integrazione, e la stessa 
sorte sarebbe forse toccata 
ad operai degli altri settori 
di Mirafiori (meccanica, pres­
se. fonderia) costretti a loro 
volta all'inattività. 

Non c'è dubbio che gli auto­
ri dell 'attentato volessero pro­
prio questo 

Già una settimana fa c'era 
stato un altro principio di in­
cendio. sempre doloso, quasi 
nello stesso punto. Ma già ai 
primi di febbraio il centro 
FLM di Mirafiori aveva sc­
analato, in un comunicato al­
l'opinione pubblica, il rinve­
nimento di volantini provoca­
tori (manco a dirlo, zeppi di 
calunnie contro il sindacato 
ed i comunisti» all 'interno del­
la Fiat Mirafiori. della Fiat 
Lingotto e di altre fabbriche. 
con la firma delle sedicenti 
« Brigate ross^ ». 

Nei denunciare r< il verifi­
carsi ricorrente di episodi che 
dimostrano l'esistenza nella 
fabbrica di un grave inquina­
mento di tipo provocatorio», 
la FLM faceva notare !a stra­
na circostanza che. mentre i 
militanti del sindacato re sono 
sempre controllati nella di­
stribuzione del materiale sin­
dacale. i provocatori riesco­
no indisturbati a distribuire 
del materiale in alcuni setto­
ri della Mirafiori durante i 
turni di lavoro •> Gli stessi 
metodi erano usati, negli an­
ni '50. da alcune organizza­
zioni provocatorie che appog­
giavano la repressione anti-
sindacale ed anticomunista di 
Valletta. 

Le indagini della polizia e 
dei carabinieri sull 'attentato 
non fanno registrare, per il 
momento, fatti clamorosi. Do­
po la telefonata delle « bri­
gate rosee > all'ANSA si at­
tendeva il rinvenimento del 
promesso «comunicato». Ma 
finora non si è visto 

Polizia e car.ib.nieri hanno 
as- o'.tato oggi a'ouni dtri-en-
ti Fiat e diper.CcT.ti dell'azien­
da. Si controllano le persone 
— alcune centinaia — che nel 
la giornata prefestiva di saba­
to erano all 'interno di Mira-
fiori, nelle squadre di manu­
tenzione dell'azienda o nelle 
imprese di pulizia. 

Michele Costa 

Assolta dirigente 
del comitato che 

accusò anche 
un senatore de 

Il senatore Cacchioli si era querelato sen­
za facoltà di prova per un manifestino 

PARMA. 5 
Mentre sul «fronte» della 

vicenda del centro direzio­
nale parmense non si sono 
registrate novità di rilievo 
(il giudice istruttore Furlotti 
sarebbe impegnato in un 
ulteriore esame del « dos 
sier»> si è celebrato in tri­
bunale il processo che il sen. 

Valanga travolge 
due turisti 

sulle Dolomiti 
BOLZANO. f> 

Una valanga, caduta dalle 
pendici del Monte Croda 
Rossa (metri 2.317). ha inve­
stito una coppia di turisti 
tedeschi. La donna è stata 
quasi subito estratta dalla 
neve da altri turisti che a-
vevano assistito da lontano 
alla drammatica scena. Le 
sue condizioni sono buone: 
ricoverata all'ospedale di 
Brunico in stato di shock vi 
è stata trat tenuta unicamen­
te a titolo prudenziale. Si 
chiama Monika Aullbach. 22 
anni, di Schatzenburg. Deci­
ne e decine di uomini tra 
finanzieri, alpini e carabi­
nieri s tanno sondando la 
massa nevosa alla ricerca del 
suo compagno, un giovane 
di 28 anni. 

La valanga si è staccata 
da un ripido pendio circa 
un chilometro a monte del 
lago di Anterselva. L'allar­
me è stato dato dal villag­
gio turistico che si trova sul­
le rive del lago. 

! de Gino Cacchioli ha In-
I tentato contro la dirigente 
| del «Comitato per la casa », 

Cristina Quintavalla. 
I II Cacchioli si è dichiarato 
] offeso da alcuni passi con­

tenuti in un volantino che 11 
comitato ha diffuso nel mar-

, zo scorso in cui e scritto che 
l «anche il potente senatore 
I democristiano aveva da di-
ì fendere il suo lotto di ter-
j ra ». Ciò in riferimento ad 
| un appezzamento di proprie-
j tà del C U T Inoli a (ì a ione, nei 
i pressi della famosa «area 
• Montebello» oggetto della 
[ campagna suscitata dal «Co 
! untato per la ca.->a » con la 
j « len/uolata » in piazzale del-
I la pace. 
i II Caccinoli hi è querelato 
\ per dilfamazionc. senza con-
ì cedere facoltà di prova, con­

tro la responsabile del co­
mitato. Di qui il processo 
per direttissima. 

Di fronte ai giudici, la 
Quintavalle — difesa dallo 
avv. Attilio Haccioll di Gros­
seto - ha sostenuto che il 
testo incriminato è stato re­
datto sulla base di conside­
razioni che rientrano in un 
contesto di libera valutazione 
politica. La corte ha accolto 
tale versione pronunciandosi 
per il pieno proscioglimento 
della Quintavalle. 

La parte civile. In prece­
denza. aveva chiesto, per 
quest'ultima un'ammenda di 
50 mila lire ,da versare a un 
istituto di "Wffeficienza e il 
PM una multa di lf>0 mila 
lire. Il Cacchioli era assi­
stito dagli avv. Giampaolo 
Mora e dal prof. Gaibaz di 
Parma. 

Depositata la sentenza di condanna 

«Il missino Saccucci 
era un dirigente 

di Ordine nuovo» 
Perché 4 anni di reclusione — « Violenza 
politica e sovvertimento della democrazia » 

Il deputato missino Sandro 
Saccucci « risulta essere un 
dirigente del movimento poli­
tico "Ordine nuovo" e preci­
samente responsabile del set­
tore organizzazioni paral­
lele... ». 

Questa affermazione è con­
tenuta nella motivazione del­
la sentenza depositata ieri 
dalla Prima sezione penale 
del tribunale di Roma che 
condannò Saccucci a 4 anni 
di reclusione e all'interdizio­
ne dai pubblici uffici per 5 
anni. 

Il deputato missino fu pro­
cessato e condannato il 13 di­
cembre 1975 dopo che la Ca­
mera dei Deputati concesse 
l'autorizzazione a procedere 
nei suoi confronti nel gennaio 
dello stesso anno. Sandro Sac­
cucci era imputato di viola­
zione della legge Sceiba « per 
avere, unitamente ad al­
tri, costituito organizzato e 
diretto "Ordine Nuovo" un 
movimento denigratore della 
democrazia e delle sue Isti­
tuzioni basato sulla esaltazio­
ne dei principi, propri del 
disciolto partito fascista, e 
dedito alla minaccia e al­
l'uso della violenza quale me­
todo di lotta politica ». 

Nella motivazione della sen­
tenza di condanna il tribuna­
le chiarisce la posizione del 
deputato missino affermando: 
;< Quanto alla responsabilità 
del Sacncc i occorre dimo­
strare due fatti: a) che egli 
costituì, organizzò e diresse 
"Ordine nuovo; 0) che il mo­
vimento politico ha per scopo 
la denigrazione della demo­
crazia ». Secondo il tribunale 
il primo fatto è dimostrato 
dal contenuto del notiziario 
(Orientamenti» (numero del 
7 gennaio 1970) dove si af­
ferma che il 21 dicembre si 
sono riuniti a Roma i respon­
sabili dei centri provinciali di 
«Ordine nuovo»... « Clemente 
Oraziani proponeva la costi­
tuzione di un movimento po­
litico di lotta rivoluzionaria 
al di fuori degli schemi triti 
e vincolanti dei partiti ». S'a­
bilito e accertato che cOrdi-

Nuovi prezzi 
delle auto 

Alfa Romeo 
A seguito dceli aumenti dei 

prezzi delle auto, annunciati 
dall'Alfa Romeo, il nuovo li­
stino franco fabbr.ca ed 
esclusa l'IVA. è il seguente: 
Aìfasud a 4 porte 2 655 000 
(2350.000»: AUasud LL 4 
porte 2 6.vi.000 (2 510.000»; Aì­
fasud 5 marce, 4 p. 2.735.000; 
Aìfasud TI. 2 p. 3040000 
(2 880 000»; Aìfasud triardinet-
ta 2.995.000 (2R300O0»; Alfa 
sud giard.netta 5 mir re 
3 075.0Ò0; Giulia Nuovo su­
per 1300 beri 3 450000 
(3 265 0001 ; GT junior cou­
pé 3.735 000 (3 525.000»; Spi 
der junior 3 795 000 (3 580 000»; 
GRA 1300 junior 4.135.000 
(3900.000»; Alletta 1.6 4.155.000 
(3.920000); Alfetta 1.8 4.560O00 
(4.300.000»; Alfetta GT cou 
né 5.760.000 (5.435.000); 2000 
berlina 4 575 000 (4.315.000» ; 
2000 GTV coupé 5725.000 
(5.400.000): 2000 spider velo­
ce 5.405000 (5.100000). 

ne Nuovo ;> fu costituito a Ro­
ma il 21 dicembre 1989 per 
il tribunale è necessario di­
mostrare che il Saccucci ab­
bia preso parte a quella riu­
nione. 

Questa circostanza è stata 
ammessa dallo stesso impu­
tato in sede istruttoria ed an­
che dibattimentale. Tuttavia 
Saccucci aveva aggiunto che. 
in quella riunione, assunse 
una posizione autonoma. Le 
sue dichiarazioni — secondo il 
tribunale — non corrispondo­
no a verità perché a Saccucci 
venne affidato l'incarico del 
settore « organizzazioni paral­
lele ». « D'altra parte — si leg­
ge sempre nella motivazione 
della sentenza — la posizione 
di Saccucci viene precisata 
da un rapporto della Questu­
ra di Roma in data 20 aprile 
1971 dove è detto: « Il mo­
vimento ha mantenuto rap­
porti con il "Fronte naziona­
le" di Valerio Borghese, tan­
to che Sandro Saccucci, im­
putato insieme con altri espo­
nenti del "Fronte nazionale"... 
risulto essere il responsabile 
delle "organizzazioni paralle­
le" di "Ordine Nuovo" ». 

Non può quindi dubitami — 
per il tribunale — stante le 
numerose e concordanti prove 
esistenti che Saccucci abbia 
partecipato olla fondazione di 
« Ordine Nuovo », abbia con­
tribuito olla .->ua organizzazio­
ne iniziale, abbia ricoperto la 
delicatissima funzione di te­
nere rapporti con Valerio Bor­
ghese e quindi non può essere 
accolta come motivo di esclu­
sione della sua responsabilità, 
l'adesione al MSI. 

Per quest'ultima circostan­
za il tribunale cosi si espri­
me: « Innanzitutto, poiché 
questa avvenne nel 1975, (o 
poco tempo prima) e (co-

! sa che ha un certo valore) 
j per ammissione dello stesso 
| Saccucci. il suo inserimento 
i nella lista del MSI avvenne 
| quando egli non era ancora 
i iscritto ai partito di Aìmiran-
j te. D'altro canto l'essere con­

fluito nel MSI. il fondatore di 
I "Ordine nuovo". Pino Rauti, 

significa che sì t ra t tò di un 
inserimento puramente tatti­
co e non ideologico anche se 
(ma di ciò basti solo un ac­
cenno) si potrebbero trovare 
molti punti di contatto t ra 
l'ideologia di "Ordine nuovo" 
e lo stesso MSI ». Per quanto 
riguarda le finalità proprie 
del disciolto partito fa&cistA. 
il tribunale elenca numerosi 
documenti di «Ordine nuo­
vo » che incitano i propri 
iscritti alla violenza e al sov­
vertimento delle norme demo­
cratiche. 

a Come si vede — conclude 
la sentenza — è tutto un pro­
gramma completo che viene 
delineato da questi scritti, 
programma che trova nella 
violenza rivoluzionaria anti­
democratica il suo fulcro cen­
trale. Né può appunto per­
ché si tratta di un program­
ma (e cioè di un fatto con­
creto sia pur proiettato nel 
future) posto a base di un 
p-irtito o di un movimento 
politico, parlarsi di reato di 
opinione, rhé, invece è reato 
tipicamente individuale In 
quanto concerne la sfera pi* 
intima dell'uomo». 

f. S. 
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